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Allievo di Longhi, specialista 
del Sei-Settecento, aveva 74 anni 

La scomparsa 
di Giuliano Briganti 
scrittore d'arte 
È morto Giuliano Briganti Storico e critico d'arte 
aveva 74 anni lo ha stroncato improvvisamente un 
ictus Briganti era stato allievo di Longhi Aveva lun
gamente insegnato e collaborava con la Repubblica 
Tra i suoi studi maggiori quelli dedicati al Seicento e 
al Settecento 11 suo ultimo intervento pubblico è di 
un mese fa quando ali Accademia spagnola sostituì 
Argon appena scomparso 

ENRICO CRISPOLTI 

H i ROMA Giuliano Briganti 
aveva scello quella che si pò 
Irebbe proprio d re una via 
mi diana fra le lendeii/e 
espressesi entro la scuola di 
Roberto 1 onghi fondativa più 
di 014111 altra in Italia prima e 
dopo la seconda guerra mon 
diale di una cultura storico 
critica di base ntll ambito del 
la storiografia artistica in Ita 
lia A dire il vero Briganti ali U 
Riversila di Roma fu allievo di 
Pietro Toesca ma in Longhi di 
fatto riconobbe il proprio 
maestro dal 1950 divenendo 
direttore della rivista fiorenti 
ria Paninone Aa qui sto diretta 
Esattamente la via mediana di 
un seno e solido impianto do 
cumentano e d un attento va 
glio comparativo motivante 
un discorso critico storica 
mente fondato tuttavia anche 
sull irticolazione più ampia 
dt l quadro culturale Senza 
cioè scantonare da una par 
te in virtuosisti 
che esaspera 
noi 1 filologi 
che di ginnasti 
ca attribuzioni 
stica (caso 7e 
ri per 

esempio) Co 
me dall altra 
( vit indo d 'i 
portare preva 
ientemente 
quadro storico 
quanto motiva 
/ioni ( nticl e 
ad un riscontro 
di t iratte-re 
ick ologico pò 
litico e sociale 
in qualche mi 
sura pregiudi 
canle (caso 
Prt-s itali per 
>-st mpio) t 
cesi ben pili di 
al'n longhiam Briganti era 
ce nsapcvole de I ruolo de II at 
te \/ionc pai propriamente 
critica Sia nel senso di dispe> 
nibihtà ad un 1 lettura articola 
ta e flessibile de 11 opera Sia 
tuttavia anche curne compie 
meniate e ipacita appunto di 
arguirti ntare il discorse) enti 
co stesso in v ile n/e di più am 
pio riscontro cu'turale an/i 
che prev l ievemente tecni 
ch t I \ l resto del tutto ri 
spondente al carattere collo 
quiale del personaggio d agi 
le e pronta intelligenza 
ammiccante ed ironico La di 
sponibilità u concludere l e 
sercizio rigorosamente fonda 
to di storno dell arte (che ha 
forv 1 suoi maggiori momenti 
n< I famoso giovanile testo // 
Manieriamo e relleqrino Tibal 
di pubblicato a Roma nel 
l'iSl e al quale si connette l/a 
maniera italiana pubblicato 
dagli Fditon Riuniti nel 1962 e 
nella monografia Pietro da 
C mona o della pilli ra baroc 
ca pubblicate) eia Sansoni a 
Firenze sempre nel 19b2) in 
duttilit 1 sensibile empirica 
eli Il esercizio critico e l i via 
chi lo h j portata ad aprirsi 
sempre più ani he ili arte del 
proprio U mpo Ma non in ve 
si» di critico militante impe 
guato cine ni II 1 hattaPlia 
eiuotidiana della ricerca sco 
p< rta espile ita/101 e sostegno 
e afferma/ione di idi e nuove 
Qu mio in una parici ipa/ione 
che chiame n i «evi-litica 
gì icche" diretta a qu ulto aves 
se ormai sufficiente ceirpo e ri 
scontro d i t t in / ione critica 
d 1 darsi pt r stor e unente cre
dibile Gli e iccaduto rispetto 
a Guttuso a De PISIS (del qua 
I» ha curato il rischioso Cala 
logo gene rale F leda) e a iu 
nitrosi altri fino a Cerali e a 
Kounellis D altra parte Bri 
ganti è stato uno degli storici 
dell arte italiani attuali più in 
nulamente captee di assolve
re il proprio impegne) in un af 
f ibilità colloquiali, sulle co 
tonili; di settimanali e quoti 
diani in una lunga e nce)no 
scinta camera giornalistica 
Ha rano l to alcuni di questi 
suoi interv nti rtl itisi al XIXe 
al XX secolo ne 1 volume n 
mutilano Il t iiufiialon tlism 
ca tato edito lo scorso inno 

! "imprinting» della sua for 
ni i/ioru rini mt iv i eerta 
ini riti sopr ittullo appunto al 
11 111 LE LI r i «ritmi ditesi a lon 
gin in i in i inni si i telo sul ri 

gore dell approccio storico fi
lologico e di una dimensione 
concettuale dell intelligenza 
visiva de'le diverse determina
zioni di linguaggio, la prag
m a t i c a e scanzonatezza di 
t hi fin da ragazzo figlio d un 
antiquario era vissuto a con 
tatto fisico con le opere d arte 
del passato ma ne aveva co
nosciute sul piano dell incon
tro domestico quotidiano an
che dei suoi stessi giorni (è 
per esempio il caso di Quiri
no Ruggen, lo scultore vicino 
ali ideologia formale di Valori 
Classici che ha ritratto la ma
dre e lui stesso ragazzo) Quel 
fondamento «novecentesco» 
voleva dire attenzione ai «va 
lon» ttadizionali della pittura 
alla «qualità» della sua consi
stenza Assumendo dunque la 
valenza formale del linguag
gio come preponderante n-
spetto ad ogni altra possibile 
componente (iconica, ecce

tera) Un esercizio 
dunque il suo, 
eminentemente di 
attivazione della 
consistenza esteti 
ca dell opera e di 
presa dello spes 
sore immaginativo 
della personalità 
dell artista D altra 
parte quell «im 
pnnting» tipica 
mente «novecen
tesco» giovanile 
offriva anche ad 
uno stonco quale 
sostanzialmente 
Bnganti era una 
sorta di possibilità 
di conciliazione 
spontanea quan 
to concettualmen
te delibata fra 
«moderno» e «anti
co» riferendosi ad 

un i contemporaneità che 
proprio nei modi esemplari 
del passato protonnascimen 
tale e nnascimentale italiano 
cercava il suo avallo immagi 
nativo 

Ma Briganti è nsalito dal re 
spiro squisitamente corto del 
«Novecento» nostrano a quel 
lo realmente moderno del 
I Ottocento europeo che lo 
ha attirato nei suoi aspetti di 
più immaginoso romantici
smo (il volume edito nel 1978 
dallElecta Milano dedicato a 
La pittura fantastica e visiona 
ria) E d altra parte conse 
guentemente (e parallela 
mente) ha lavorato anche su 
una dimensione contempora 
nea della proiezione fantasti
ca (scrivendo nel 1979 di Sa-
vinio per i Fratelli Fabbn a Mi
lano e curando con molta at
tenzione qualitativa la mostra 
La pittura metafisica a Vene 
zia) 

In realtà Briganti è stato non 
soltanto dunque uno stonco 
de I arte fra i maggion degli ul 
timi decenni ne soltanto in 
Italia dopo il giovanile inte
resse per il Maniensmo atten 
to soprattutto a nodi della cul
tura pittorica sei settecente 
s ia ma uno scrittore d arte 
d una misura oggi ormai rara 
f- perciò anche liberamene 
umorale (ct>me quando ca 
pitisse anche lucidamente 
loieo quale polemista) ben 
che mai ha nschiato in situa 
zioni di militanza (ben lonta 
no dunque dalle avventure vi 
sceralmente coinvolgenti di 
un altro eminente allievo di 
Longh quale fu Francesco 
Ari angeli) Alla militanza 
pri feriva la dimensione della 
riflessione culturale sufficien 
temente distaccata in misura 
storica E questa costituiva 
d altra parte la sua stevsa li 
berta e misura d insofferenza 
Alla camera universitaria si 
dedicò tardi spinto da Gio 
vanni Previtali fino ad occu 
pare la cattedra di Stona del 
I arte contemporanea dell A 
(eneo senese che io stesso ho 
i n dilato quando Giuliano ò 
stato chiamato a ncopnre a 
Roma quella di Storia dell arte 
moderna nella facoltà di Ma 
gislero de «La Sapit nza» 

Le macerie lasciate 
dal terremoto che ha 
devastato nei giorni 
scorsi I Isola Indonesiana 
di Flores 
Nelle altre toto la vita 
a Flores prima della 
calamità, danze rituali 
nel villaggio di Wogo 
per la costruzione 
di una casa 
(foto di Gigliola Foschi) 

^ B Qualche giorno fa il no 
me dell isola di Flores e diven 
tato improvvisamente famoso 
un terribile terremoto I ha de 
vastata lasciandosi alle spalle 
migliaia di morti città e villaggi 
distrutti Flores come ci hanno 
mostrato le immagini in tve sui 
giornali e oggi rovine e dolore 
Quell isola indonesiana io la 
conosco 11 ho vissuto per qua 
ranta giorni quest estate Vo 
glio raccontarvela anche ora 
dopoché il cataclisma forse ha 
cambiato tutto case uomini e 
donne Ciò che mi ha spinto 
fin laggiù e stato I assillo di un 
pensiero che negli ultimi anni 
non mi abbandona con la line 
di questo secolo spariranno 
per sempre dalla ferra le ulti 
me tnbu di «primitivi» Quei fa 
mosi «selvaggi» con arco e frec
ce - quei «pagani» che credo 
no ancora negli dei vivono 
nelle capanne di paglia e ma-
gan mangiano i vicini - stanno 
per congedarsi definitivamcn 
te dall umanità La e osa certo 
6 risaputa e per la maggior 
parte di noi non ha importan 
za alcuna anche se si sono 
moltiplicate negli ultimi tempi 
le iniziative umanitarie al fine 
di salvaguardare tali popola 
zioni e preservare in qualche 
modo la loro diversità Bene 
mente e anzi doverose simili 
iniziative nusciranno forse a 
rendere meno traumatico e 
più dignitoso per queste genti 
I impatto devastante con la 
modernità Ma in ogni caso la 
loro cultura è condannata Ba 
sala infatti sulla tradizione ora 
le sulla comunità tribale e il 
politeismo tale cultura ne)n 
prevede I esistenza della scnt 
tura non ammette I organizza 
zione di uno Stato non può 
concepire un Dio unico o I a 
teismo non tollera una tecno 
logia contrapposta alla natura 
In una parola simili culture 
tradizionali sono fragilissime 
non appena a contatto con il 
mondo contemporaneo len 
dono subito a disgregarsi e 
perdono di senso lasciando il 
più delle volte avviliti spaesati 
o come inebetiti i lo-o seguaci 

Eppure propno queste cui 
ture arcaiche sono state le uni 
che a sorreggere I umanità per 
decine di migliaia di anni Se si 
pensa che la civiltà cosi come 
la concepiamo noi ebbe ini 
zio appena cinquemila anni fa 
in Mcsopotamia (con I inven 
zione della scrittura e dello 
Stato) e che solo da pochi se 
coli essa si e diffusa in tutto il 
globo ci si potrebbe anche 
chiedere se lo stile di vita «pri 
mitivo» non fosse a noi per 
qualche verso più conlacente 
della vita civile visto che 1 u 
manna I aveva adottato quasi 
ovunque i tanto a lungo In 
ogni caso ora che gli ultimi 
selvaggi se ne stanno andan 
do non possiamo esimerci dal 
chiedere qual è I insegnamcn 
to che da loro ereditiamo' 
Qual 6 la sapienza che ci pos 
sono trasmettere- insieme al 
lascito delle loro cerbottane 
delle loro maschere incantevo 
li dei loro miti stupefacenti' 
Per saperlo non e ò che una 
cosa da fare andare fra i sci 
vaggi nmanere almeno un pò 
co insieme a loro Non per una 
ricerca etnografica (ce ne so 
no già tante) ma semplice 
mente per guardare i loro volti 
respirare 1 ana dei loro villaggi 
È quest aria impetibile infatti 
quella che sparirà immcdiabil 
mente ò la luce dei loro sguar 
di ciò che le ricerche etnografi 
che laticano a documentare 
Eppure proprio qui nell at 
moslera elei villaggi persi nella 
giungla nei gesti dei ; 
loro abitanti srminu 
di si cela quell eredita 
destinata a tutti noi e 
della cui preziosità ci 
rendiamo ^onto i 
stento 

Insomma e deciso 
me ne andrò per qual 
che tempo a Sumba e •• 
a Flores due grandi isole un 
pò fuori mano dell arcipelago 
indonesiano cercherò di rag 
giungere quei pochi villaggi in 
cui si pratica ancora il culto 
degli antenati al ntorno mi fi r 
mero a Bali 1 isola famosa per 
che già da qualche secolo un 
induismo importato ha saputo 
esso si accogliere i teson della 
cultura indigena tradizionale 
in una sintesi stupenda Cosi 
eccomi prima su un enorme 
airbus che da Francoforte am 
va a Kuala Lumpur in Malay 
sia poi su un Boeing pit colo 
ma stracolmo di turisti diretto 
a Bali quindi su un grosso bi 
motore che fa stalo a Bima 
isola di Sumbawa E da qui in 
avanti I avventura per arrivare 
a Rntcng nell isola di Flores 
e ò (OM mi viene- da dire t era 
perche chissà se oggi ttopo 
quello che 0 successo quest ì 
fragile via di cominnicazione 
esiste .ìneora) solo un minti 
scolo appirecchit) a tini eli 

I H Ri IMA «Sos Colosse o il grido d allarme e il 
titolo di un eonvtgno promosso dalla Lcgam 
biente del Lazio Li giorn ita di discussione si 
terrà a Roma presso la sala conferenze della 
Provincia II problema denuncialo da Legam 
biente e soprattutto quello del traffico e dello 
smog che danneggiano gravemente il più cele 
bre monumento romano 
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l i teHf*,^S*fW**' .Wp£ «*ov» Gli Ngada, ultimi «primitivi» 
Il loro legame con la natura e gli dei è 
delicato e irripetibile. Viaggio in Indonesia, 
a Flores, prima che il terremoto la devastasse 

Vi racconto l'isola 
che non c'è più 

che e sedici posti non salgono 
più turisti ma solo un missio 
nano tedesco qualche fu tizio 
nano statale delle suore di co 
lore Voliamo bassi su una re
gione frastagliala dall aspetto 
barbarico con baie deserte e 
luminose colline erte e cupe 
minuscoli villaggi su palafitte 
che spro'ondati nel cuore di 
tale arcaica vastità comunica 
no un senso di desolazione so 
gnante e affascinata 

Capoluogo di montagna fra 
giungle e risaie Rutene e una 
specie di «avamposto della ci 
viltà» (come si diceva nei ro 
manzi d avventura) coi ma 
gazzini controllati dai mercanti 
cinesi la nvssionc e il posto di 
polizia il mercato dove afllui 
scono i tnbali dell interno Qui 
s incontrano le prime rossissi-
me ultrascarlatte bocche dei 
masticaton di betel ì primi ver 
dissimi ultrasmeraldini ciuffi 
di bambù tutta un intensifica 
zione dei colon che procura 
una sorta di ebbrezza visiva e 
che e già un introduzione alla 
«pnmitive way of life» Tipico 
dei paesi tropicali tale stordì 
mento sensuale e dovuto alla 
sproporzione Ira il gigantismo 

««Ite •wnmm?%nkm?>imiJtim&<>,Je)lYtiV jsssy.il 

«Ora che gli ultimi 
selvaggi se ne stanno 

andando a chiediamo 
quale insegnamento 

riceviamo in eredità7' 

GIAMPIERO COMOLLI 

-«,-«• j a « rjs»» • tlVUa.'̂ fK.̂  #«*•_ * T ..ir * 
di una natura abnorme come-
magica e stregata e il conse
guente nmpiceiolnientodi un 
uomo elle si sente cosi sottodi 
mensioik.to Basti pensare 
che per colpirci 160chilomc 
tri fra Rutcng e Bejawa nostra 
prossir a tappa occorrono 12 
16 ore da passare con le ginoc
chia in bocca appollaiati su 
una cornerà stracolma e tra 
ballante Ira buche e sassi 
mentre attorno a noi si vede 
solo giungla laghi silenti e di 
nuoso I intrico fantasmagorico 
della giungla poi un vulcano 
immenso e misterioso in riva al 
mare e poi la notte ma una 
notte dove stelle che sembra 
no impazziti per il loro stesso 
spropositato fulgore brillano 
su una terra a propria volta 
chiusa fino ali ultimo orizzonte 
in un buio smisurato nero eo 
me una pietra dell Inft rno so 
lo di rado nella lanterna di 
una capanna s inlrawede un 
lumino rischiaranti a m il.ipe 

na il volto di un inson 
ne per ogni dove in
tanto infuria il coro as 
sordante e forsennato 
delle bestie notturne 
una s|>ecie di mirano 
lante pazzia canora 
che con la caduta 
delle tenebre si av 
venta di slancio al pò 

sto eh un sole acce-cinte e ca 
incoiare per parte- sua durante 
il giorno altrettanto esagitato e 
forsennato 

Una simile dilatazione oltre 
misura nelle dimensioni del 
mondo comunica un senso di 
perenne fragilità Storditi ed 
eccitati insieme si vacilla fra 
sonnolenza ed entusiasmo fra 
angoscia noia e meraviglia 
Ebbene tale impressione di 
fragilità esistenziale di preca 
netà umana di fronte ali ipervi 
talismo della natura e una co
stante fra le popolazioni arcai 
che Con la differenza che a 
noi questa natura sembra stre 
gata ma solo in quanto ci ri 
sulta eccessiva mentre ili op 
posto il selvaggio 11 sente et 
ci ssiva ma proprio perche la 
ritiene magica mimata In al 
tre parole noi ne Ila giungla 
rabbrividiamo sentendoci per 
si in una supematura che ci 
ignor i priva e om 0- di pri sen 
zi uni.ini il selvaggio invite si 

inquit ta per un motivo inverso 
questa stessa supernaturi in 
fatti gli appare ncca di prcsen 
zi divine che lungi dall igno 
rarlo se ne stanno con gli oc 
chi sempre puntati su di lui si 
tratti di mostri smaniosi ante
nati inquieti o dei bizzan la fo 
rest ì e piena di spiriti maligni 
benigni con cui venire fatico 
samente e allegramente a pat 
ti per consolidare il nsieato 
margine di sicurezza di una vi 
ta traballante 

Con questi pensieri pe r la te
sta amviamo infine in quel di 
Bciawa ormai a notte fonda 
1 roviamo posto in una locan 
da dal nome tranquillizzante 
di «Sunflosveri ma che subito 
si rivela uno schifosissimo tu 
guno pieno di sfaccendati 
ciondolanti E però ecco che-
fra costoro emerge quello che 
sembra essere I unico affac 
ccndato della zona e uno 
sciancato gobbo e nano che 
peruna modica cifra si offa-di 
procurarci il mattino dopo un 
«beino" cioè una spe-eie di mi 
nibus sgangherato con il qua 
le inoltrare i per una pista in di 
reziont sud Bc|awa è un pae 
villo iss ii più piccolo di Ru 
It ng t che non offre nulla di ni 
teressantc M ì sui monti bo 
scosi dei dintorni vivono 
un or i gli Ng ida F gli Ngad i 

sono ìppunlo qui i 
primitivi di cui stiamo 
andando in cert a 
Detto fatto con lo 
scialli alo clic ci f i ci i 
guid i un autista e il 
beino partiamo 1 in 
doni ini alla volti di 
un villaggio chiamato 
Wogo Sconnessa e a 
tratti quasi impraticabile la 
carr ireccia irranca a stento in 
una plaga dall aspetto selvati 
eo e ìntidiluviano con calan 
ehi brulli boscaglie ispide e ar 
ruffatc la sagoma titanica e- in 
combente di un vulcano spen 
to I oceano che luccica lonta 
no F la grandiosità forzuta e 
rozza della prcistona dove la 
presenza umana si nduce a 
uno struggerne quasi nulla 111 
lipuz ano affastellarsi di ca 
panne abbarbicate a un dosso 
1 ìggiu in fondo fra immani di 
rupi deserti e verdeggianti 
Scoprire 1 infima .raccia di 
questa umanità ignota che re 
sisti nello splendore di un 
mondo troppo v isto procura 
strali ime lite una felice dispc 
razioni o disperila felicità ma 
propno questo (orse era il s< n 
timcnto doiiiin mti ai tempi 
di l l i prt istori i uno st ito di 
tsall izionesi rt 11.1 impaurita 

hit mto il nostr ) se issatissi 
ino -IH ino» ondeggi i tri mcn 

damenle 'r.i erbe altissime la 
giungla ci nnserra per ogni do 
ve già paventiamo di non |>o 
ter avinzare oltre e di colpo 
invece sbocchiamo in una ri 
dura piena di capanne siamo 
giunti davvero a Wogo ed ce 
co infatti tutt intorno a noi ac 
correre gli Ngada 1 selviggi1 

L impressione a tutta pnma e 
solo di desolazione e sfaci 
mento gente vestita di stracci 
gozzi e bocche sdentate om 
bili immaginetle eli Gesù e la 
Madonna appese alle pareti 
insieme ai manifesti dei can 
tanti rock amencam E poi 
sporcizia mutande e magliette 
rattoppate bambini che im 
plorano la monetina il bon 
bon la penna adulti sputac 
chiosi e sonnolenti mentre 1 u 
meo che sa I inglese ti chiede 
subito se sei cattolico come-
pure loro (almeno ufficiai 
mente) sono Insomma il tipi 
co inarrestabile degrado della 
comunità pnmitiva declinante 
dove tuttavia persiste ancori 
negli sguardi nei gesti un ar 
calca mescolanza di saggezza 
e gentilezza un amabilità ec 
citata residuo di un passato 
tribale non del tutto trimonta 

"Una simile delicatezza 
tribale, questa grazia 
arcaica ha costituito 

per millenni l'essenza 
più profonda dell'umanità* 

iat»»«»s.i«*x«ia^ia^^^ 
to A Wogo (orse si può tutt og 
gì intuire cosa significasse vive
re in un mondo primitivo 

Gli Ngada sono di aspetto 
vagamente negroidi- con ea 
pelli ondulati e la e imagione-
bruno olivastra nonostante 
I influenza cnstiana prevale 
tuttora forte fra loro il pohtei 
smo Quanto al villaggio di 
Wogo esso è costituito da una 
trentina di case in legno erette 
su corte palafitte e con un letto 
spiovente di paglia alto più o 
meno cinque metn ali ingres 
so una tettoia di bambù prò 
legge una comoda vennda 
Disposte su due file paralleli-
queste cise delimitano un 
piazzali di circa ce nto metri 
per duecento in mezzo al qua 
le si trovano una ventina di cdi 
cole sacre .mine ite su più lili 
perpendicolari ìllt- e ise iali 
costmzioin alli cine otri mi 
tri si prt sentano o c orile cast 
in miniatur i oppure tomi 
ombre lloni di p igli ì sosli miti 

dà un tronco istori ilo I,JUI i 
vono» gli anti nati d» 1 sili igc.i 
al riparo del parasole i i>n ^i 
niton dentro la tasett li | r > 
genitrici Subito sotto 11 u»,* r 
tura dell ombri Ilo .lumi tr i 
pali di sostegno pori mo sic I 
pilo lo scabro volto d i i 
mo topoo uomo-scimii 1 i 
questi buoni antenati chi \ 
gli ino sul villaggio i lo i . iu li 
scorn aspettandosi tu n 
cambio venerazioni i mi ln> 
amori Chiunqut i SVogn inn> 
st ir tranquillo che d i n o d o 
andrà i (in re li «pr< si n/ i- i i 
visiDiletht scn t sti it ni 
lat i ali ombra di !ia t isi il t > 
del p ir isole )x r 1 ir il i tr ni Mi 
fra i propri distendimi t iji 
dei cui inoltrirt It richiesi 
dtl viventi II villaggio iiisoin 
ma e «pieno» di anti n iti i si 
come la (ori sta pullul 1 t i < i i 
Politeismo in tutte li tosi di 
questo mondo di n'ro gì ìlln 
ri e fra i s issi come- pmi ni li 
capanni stntirt sunpri ul 
dinttur i fisicami lite 11 >i si i 
M di un qualehi pi rson t«,i'i<i 
sovrann ìturali percepir, il 
tocco degli spinti mei strili In 
altre parole 1 ildil i - pur nu i 
nendo tali - si trovi p ciprio 
qui nell al di qua e il nosKu 
mondo quindi pur misi ru e 
m e si rivtla intriso ili disili i 
Di consegui nza tulti k osi 
clu un uomo la jnr s. ni î  
giù le fa ant hi t lors si | r 1 
tutto pt r gli abit mli di mi lido 
di lassù per imori di qui slo 
«vieinivsimo minuto" 

Ce nt |x>ssianio a n u r c i r 
propno i Wogo ]>i n li m i 
grado il tatlofitt sinio il In 
ciati il vil'aggio si sia ippn 
stando a una danza «p igan -
per la costruzione di un i n 
sa cesa Dotata di un j su ) ini 
ma identica a un essi ri s vi n 
te la casa disc farsi uithi di 
mora per gli antenlaii IH USO 
luta dagli dei Ir pi rinvìi in t ili 
presenze nella -'uosa i ostni 
ziont et co dunque i hi kji 
Ngada duranti set't pomi m gì 
balliranno intorno n s u r ir 
degli ,inten.it IJI toljx il sii 
laggio si trasformi M niusiri 
per un ist intt il volto puro di I 
politeismo In ispi It it imi i li 
gli uomini quic.li slr iti i i i si 
vt stono ili dr ippi rossi t ut r 
la spad i in pugno li di n K 
le bambini mal uni iti si in t 
no di ivorio piumi e in inti 
giallo litri Duizano i passi Iti 
brevi It br liei i li v ili ton i 
ali di ut et limi ogniqu iK 11 
cess i il suono di 1 gong i' i 
tamburi si odi solo lo se ilj i 
ciò saltellanti d idut- tmioi n 
di nella po'. trt e un Inisi in 
frementi uno stropictio diu 
no- mimali sco ehi sembri il 
canto s'* sso de'la pri istori i 
Intanto gli Ngida salti II ì n 
beati ma la loro teneri zzi li 
re* seri n ì c> troppo dolti i 
piente e sieur ì di se sttss i pi r 
dipendi rt solo dal d vt r*mii n 
to collettivo o dal bi> Mio ci 
procurarsi la protezioni di III 
potenzi ollrcmondant C cui 
vinti che gli dei e gli ami nati 
stiano assistendo à\ n iscosto 
allo spettacolo gli Ngad i b il 
lano innanzitutto per I irli r ìlk 
grare simili a genitori tutti pi > 
tesi a f ir fi liei i loro li sh L> 
Ngadi danz ino t os bini | i r 
amore penhe gì umnn . 
pnnd ino tur i di loro > li i 
cudise ino ioim b imbuii i e 

risiuliosi 

t qui sto le rsi 1 
tratto di*tii)tiso di li 
culture anaichi luti 
mt tri atun sui irriti 
in un mondo unni ini 
t gontio di ' ut rgit ili 
vini tintavi i i si Is ii.i 
proli ggono uh li i 
ptogi nitori qu i is 

sero loro figli t e m soli ths ni 
p idri d i i in il i|x tr in e il 
bua simile me stoljnz i ' i 
gilltì i pri unir i ne i I i t \ i 
mo ì volti ni gli irtisti in e e 1. 
figuri tomnie vi uh c'i in ic i li 
bambini M u solo ni III i illu 
re pnmitive cht tali insinui 
inscindibile di di boli zzi i 
amorcvolezz ì ix-rvadi u n n i 
munita intera tutt 111'ri ni I il 
risultato 0 un senso struggi liti 
di grazia ili dt lit itezz.i tulli 
Uva che si ritrosa unitami nu 
fra i selvtggi l n i simili il li 
catezz i tnb ili - pi r t in u 11 
ioniunit \ mimisi ol ì si j re idi 
t u r i di un ì natur i di b r I u 
ti mi tonsii i i r i l i bisot.ii »si 
dt noi - h ì i o lilinlo IH un' 
li uni I issi n t pili prole ) i 
di II um uni i Di stin il i i [ j 
nrt insu mi egli ni! mi [ r u il 
vi t iti «grazi i ire ut i si \ i 
l OSI ] e ri eli! 1 p i l i p r i / l o s I e t 
I i p r i i s to r i 1111 tsi i i i ci i 

http://jsssy.il
http://inten.it
http://quic.li
http://bisot.ii

